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4 LIGHT ART

Nino Alfieri:
astrofisico
immaginario

di / by Jacqueline Ceresoli

L’artista milanese & un
esploratore del mondo,
folletto viaggiatore nel tempo
e nello spazio, ammaliato
dalle componenti fisiche
dell’Universo che nelle forme
della luce e nel potere
evocativo del suono trova
Iessenza della vita

"La scelta”. Diametro 120 cm, profondita 45
cm - “timone” in legno smaltato e LED su
parabola in alluminio trattata con colori
fotosensibili - elettronica per la modulazione
pulsar dei LED e del sonoro. 2018 /

"The Choice". Diameter 120 cm / depth 45
cm - “rudder” in enamelled wood and led on
parabola in aluminum treated with
photosensitive colors - electronics for pulsar
modulation of LEDs and sound. 2018

di Lucio Fontana, oltrepassa i limiti tra

pittura, scultura e architettura, & un
precursore della Light Art italiana, interessato
dagli anni Settanta al comportamento dei
pigmenti in base alla luce artificiale e naturale,
riconoscibile per le sue indagini intorno al
Cosmo dall'evanescenza pulsante. L'artista
milanese & un esploratore del mondo, folletto
viaggiatore nel tempo e nello spazio, ammaliato
dalle componenti fisiche dell’Universo che nelle
forme della luce e nel potere evocativo del suono
trova I'essenza della vita.
Alfieri @ un empirista anomalo che spazia in
diversi ambiti disciplinari. Combina materiali
eterogenei, come metalli, terrecotte, sabbie,
plexiglass, pigmenti fotosensibili, corpi luminosi
in cui il suono diventa I'elemento aggregante di
un tempo circolare per configurare un
metaspazio immaginifico. Ne & un esempio Light
Seed (2013), semi che emettono una luce rossa la
cui intensita varia ciclicamente con evanescenze
pulsanti e suoni composti appositamente dal
musicista Corrado Saija. E un'opera in progress

N ino Alfieri e tra gli eredi dello Spazialismo

dall'energia ancestrale che continua ad evolversi
in relazione al contesto nel quale viene esposta.
Le opere di Alfieri, d'ispirazione organica-
geologica, materializzano la trasformazione degli
elementi, comprendono rudimenti di fisica e
chimica, emergono dal buio grazie a pigmenti
fluorescenti e fosforescenti. Le sue sculture
elettroniche e gli ambienti presentano un
appeal magico-primario, rimandano a culture
arcaiche, a sinuose punte di frecce, lance e asce,
puntali di aratro, vasi e altre stilizzazioni formali
che svelano la sua vocazione archeologica. | suoi
microrganismi variano le forme e i colori, con
LED, neon e altri elementi luminosi che
caratterizzano la sua poetica cosmogonica
""tecno-organicista” da ascoltare oltre che da
contemplare.

Alfieri, archeologo visivo, nella sua bottega-
laboratorio sperimenta forme evolutive
germinanti, & affascinato dalla lanterna magica,
tema ricorrente nei suoi lavori, come si vede in
Betoniera Cosmica (2007) che illumina il quadro,
un "“Mandala che si forma nelle sue geometrie"
scrive |'artista, in cui ha affinato il Metamerismo
Dinamico, dalle suggestioni atemporali.
Meteoriti, gemme, semi, fossili di un pianeta
immaginario, il mago Alfieri gioca con la scienza,
abile nel coniugare I'aspetto concettuale con
quello manuale. (i appare come un geologo sui
generis che avrebbe suggestionato i filosofi
presocratici con le sue opere che muovono a
riflessioni sull'origine dell’Universo, intorno al
(Caos che da origine al Cosmo.

Tutto il suo fare e di ordine filosofico dove caso,
rigore formale e coerenza poetica trovano un
punto d'incontro nelle sue opere, incentrate
sull'idea di un universo strutturato da un ordine
prestabilito, governato dall'energia implicita nel
Cosmo, visibile e vibrante. La mutazione fisica
procede di pari passo con una ricerca spirituale e
la luce nell'arte laicizza la tensione di un
qualcosa di soprannaturale che dovrebbe
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rivelare un'armonia superiore, insita
nell'Universo.

Alfieri trova nel processo alchemico di
trasformazione della materia una sua cifra
stilistica distintiva e meditativa in cui la luce
rivela forme archetipiche e simboliche come
reperti d'infinito. Nel titolo delle opere di Alfieri
c'e il messaggio di viaggi fantascientifici,
naufragi oltre il buio sulle tracce di galassie
luminescenti. Come si vede in Cono-Scienza
(1994), Spirale (1997) e altre opere che sfidano le
leggi di gravita e mettono lo spettatore al centro
di una visione dell'inatteso. In particolare,
nell’opera La scelta (2018/2020) & palese la sua
attenzione per il mondo organico, in cui
I'integrazione tra gli opposti, I'infinitamente
piccolo all'infinitamente grande culmina in una
deflagrazione di microrganismi in dialogo con
I'immensita del cielo stellato. In questa ipnotica
opera sonora le variazioni di frequenze luminose
della parabola elettronica sono sincronizzate con
i suoni di Ordo Coelestis del compositore
Massimiliano Viel, che conducono lo spettatore
in un viaggio immaginario intorno a cosmogonie
dinamiche e luminose.

Titoli a parte, in sintesi, le forme organiche,
colori fluorescenti, microrganismi, vertebre di
chissa quali animali e minerali inventati ricreati
nel suo laboratorio, smascherano la sua passione
per le civilta primitive, in particolare il Neolitico,
I'eta della pietra, definito dall'uso di strumenti
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di pietra levigata quando I'uomo diventa
cacciatore e raccoglitore. Alfieri @ un cacciatore di
galassie, di sogni d'infinitudine, e raccoglitore di
buchi neri sulle tracce di una immaginaria Via
Lattea mai scoperta, capace di usare
"alchemicamente" differenti materiali “terrestri"
che, sagomati dalla luce, alterano la percezione
dello spazio e del tempo. Alfieri lavora sul
doppio registro di luce "bianca” riflessa e luce
nera, per scolpire forme centripete da
contemplare e attraversare con cinque sensi,
mirate al centro del mistero dell’origine
dell'Universo.

Nel suo Cosmo magia e scienza coesistono. E un
Cosmo animato da organismi vibranti che
pulsano di energia, grazie a pigmenti
fotosensibili, configurazioni di giochi ottici di
misteriose mappature spaziali di sistemi solari
immaginati, composti da miliardi di stelle,
pulviscoli, radiazioni e dalla materia
dell'invisibile che si fa visibile nelle opere di
Alfieri con e nella luce.

Le sue cosmografie germinanti inscritte in
mondo sferico tracciano una scia di viaggi
metastellari in cui lo spettatore naufraga in
un'immensita atemporale in bilico tra il
limitato e I'illimitato. Qui si trovano reperti
di energia primordiale, vortici da oltrepassare
come guida visuale verso un futuro eterno,
passando dalla luce Wood alle varie
frequenze di luce incandescente al

photo © Julian Soardi

sopra / above

"Aerial Forms / Danza
Cosmica". Installazione
luminosa cinetica alla Biennale
Light Art Mantova 2022 /
"Aerial Forms / Danza
Cosmica". Kinetic light
installation at the Biennale
Light Art Mantova 2022

a destra / on the right
“Cono-Scienza”. Lastra di
ottone galvanizzata con rame
e argento - 80 x 97 x 26 cm.
Non contiene fonti luminose,
ma riflette la luce d’ambiente
da parti lucidate a specchio.
1994 /

“Cone-Science”. Brass plate
galvanized with copper and
silver - 80 x 97 x 26 cm. Does
not contain light sources, but
reflects ambient light from
mirror polished parts. 1994



tungsteno, in cui spazio, gesto e segno si
fanno sostanza, presenza e rivelazione.

('é qualcosa di ancestrale e di mistico in tutte le
sue forme dinamiche ispirate alle avanguardie
del primo Novecento, in primis Wassily
Kandinsky. Vi compaiono elementi biologici
osservati non con un telescopio ma con la luce,
organicismi riaffiorati dalle tenebre anche
attraverso il suono cartografano il Cosmo che
evocano la notte dei tempi di un pianeta
straniero e straniante verso arcipelaghi
luminescenti, sul precipizio di una nuova
astronomia di un altrove magnetico.

La sua vocazione multisensoriale comprende la
configurazione di un vuoto potenziale non come
fine, bensi come mezzo di ricerca e risultato di
un processo di contenitori di energia. Palpitanti
soluzioni formali come elementi di condivisione
e relazione legate da stimoli sensoriali, sculture
di effetti visivi dai colori terrosi fotosensibili
stimolati dalle frequenze luminose UV che
sorprendono il fruitore. Come Light Sphere (N.1)
del 2012, anticipate da Parabola (1999) ed Eclipse
(2010) che orientano e disorientano la nostra
percezione in bilico tra organico e immateriale.
Areal Forms Danza Cosmica o1, installazione
cinetica presentata alla Biennale di Light Art a
Mantova 2022, evoca un Big Bang immaginifico.
Ipnotizza con le forme rotanti di un cerchio
sinuoso, evoca oscillazioni acquatiche, linee
fluide fluorescenti dall'equilibrio instabile,
realizzata con fili di ferro di vari diametri curvati
e saldati tra loro. Disegna nel vuoto arabeschi
rotanti intorno all’oscurita, sospesa nello spazio
come le sculture mobili di Alexander Calder, in
cui i movimenti circolari policromi tracciano un
vorticoso ineluttabile gioco ritmico oltre il Tempo
dove si genera in un luogo smaterializzato e
circoscritto dalla luce che appare e scompare la
soglia dell’Eternita.

Nino Alfieri:
imaginary
astrophysicist

The Milanese artist is an explorer
of the world, a travelling elf in
time and space, captivated by
the physical components of the
Universe who finds the essence
of life in the forms of light and
the evocative power of sound

ino Alfieri is among the heirs of Lucio

Fontana's Spatialism, he crosses the
boundaries between painting, sculpture and
architecture, he is a forerunner of Italian Light
Art, interested since the 1970s in the behaviour of
pigments according to artificial and natural light,
recognisable for his investigations into the
Cosmos of pulsating evanescence. The Milanese
artist is an explorer of the world, a travelling elf
in time and space, captivated by the physical
components of the Universe who finds the
essence of life in the forms of light and the
evocative power of sound.
Alfieri is an anomalous empiricist who ranges
across different disciplines. He combines
heterogeneous materials, such as metals,
terracotta, sand, plexiglass, photosensitive
pigments, luminous bodies, and in which sound
becomes the aggregating element of a circular
time to configure an imaginative meta-space.
One example is Light Seed (2013), seeds that emit
a red light whose intensity varies cyclically with
pulsating evanescence and sounds specially

“Spirale”. Elettro-
scultura in ferro, vetro
soffiato e neon - 240 cm
di altezza - e dipinti
fotosensibili su tela.
Installazione site
specific per la Bang &
Olufsen di Varese
esposta dal dicembre
1997 al gennaio 1998 /
“Spiral”.Electrosculpture
in iron, blown glass and
neon - h 240 cm - and
photosensitive paintings
on canvas. Site
installation specific for
the Bang & Olufsen
exhibition in Varese
from December 1997 to
January 1998

composed by musician Corrado Saija. It is a work
in progress with an ancestral energy that
continues to evolve in relation to the context in
which it is exhibited.

Alfieri's works, of organic-geological inspiration,
materialise the transformation of elements,
include rudiments of physics and chemistry, and
emerge from the dark thanks to fluorescent and
phosphorescent pigments. His electronic
sculptures and environments have a magical-
primary appeal, recalling archaic cultures,
sinuous arrowheads, spears and axe heads,
plough points, vases and other formal stylisations
that reveal his archaeological vocation. His
micro-organisms vary in form and colour, with
LEDs, neon and other luminous elements
characterising his 'techno-organicist’ cosmogonic
poetics to be listened to as well as contemplated.
Alfieri, a visual archaeologist, experiments with
germinating evolutionary forms in his workshop-
laboratory. He is fascinated by the magic lantern,
a recurring theme in his work, as seen in
Betoniera Cosmica (2007), which illuminates the
painting, a "Mandala that forms in its
geometries", writes the artist, in which he has
refined Dynamic Metamerism, with its atemporal
suggestions.

Meteorites, gems, seeds, fossils of an imaginary
planet, the magician Alfieri, plays with science,
skilful in combining the conceptual aspect with
the manual one. He appears to us as a sui
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generis geologist who would have fascinated the
pre-Socratic philosophers with his works that
prompt reflections on the origin of the Universe,
around the Chaos that gives rise to the Cosmos.
All his work is of a philosophical order, in which
chance, formal rigour and poetic coherence find
a meeting point in his works, centred on the idea
of a universe structured by a pre-established
order, governed by the energy implicit in the
visible and vibrant Cosmos. Physical mutation
goes hand in hand with a spiritual quest, and,
light in art secularises the tension of something
supernatural that should reveal a higher
harmony, inherent in the Universe.

Alfieri finds in the alchemic process of
transformation of matter his distinctive and
meditative stylistic signature in which light
reveals archetypal and symbolic forms as relics of
infinity. In the title of Alfieri's works there is the
message of science-fiction journeys, shipwrecks
beyond the dark on the trail of luminescent
galaxies. As seen in Cono-Scienza (1994), Spirale
(1997) and other works that defy the laws of
gravity and place the viewer at the centre of a
vision of the unexpected. Particularly in the work
The Choice (2018/2020), his focus on the organic
world is evident, in which the integration of
opposites, from the infinitely small to the
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infinitely large, culminates in a deflagration of
micro-organisms in dialogue with the immensity
of the starry sky. In this hypnotic sound work, the
variations of luminous frequencies of the
electronic dish are synchronised with the sounds
of composer Massimiliano Viel's Ordo Coelestis,
leading the spectator on an imaginary journey
around dynamic and luminous cosmogonies.
Titles aside, in a nutshell, the organic forms,
fluorescent colours, micro-organisms, vertebrae
of who knows what animals and invented
minerals recreated in his laboratory, unmask his
passion for primitive civilisations, particularly the
Neolithic. The Stone Age, defined by the use of
polished stone tools, when man became a
hunter and gatherer. Alfieri is a hunter of
galaxies, of dreams of infinitude, and a gatherer
of black holes on the trail of an imaginary Milky
Way that has never been discovered, capable of
"alchemically" using different "terrestrial”
materials that shaped by light alter the
perception of space and time. Alfieri works on
the double register of reflected ‘white’ light and
black light, to sculpt centripetal forms to be
contemplated and traversed with five senses,
aimed at the centre of the mystery of the origin
of the Universe.

In his Cosmos, magic and science coexist. It is a

“Betoniera cosmica”.

Scultura elettronica frandom a
scansione metamerica @ 90 cm.
2007

“Mandala che si forma nelle sue
geometrie”. Acrilico e pigmenti
fotosensibili su tela 150 x 150 cm,
2007 /

“Betoniera cosmica”.

Electronic sculpture frandom with
metameric scan @

“Mandala shaped in its
geometries”. Acrylic and
photosensitive pigments on canvas
150 x 150 cm. 2007

Cosmos animated by vibrating organisms
pulsating with energy, thanks to photosensitive
pigments, configurations of optical games of
mysterious spatial mappings of imagined solar
systems, composed of billions of stars, dust,
radiation and the matter of the invisible that
becomes visible in Alfieri's works with and in
light.

His germinating cosmographies inscribed in
spherical worlds trace a trail of metastellar
journeys in which the viewer is shipwrecked in a
timeless immensity poised between the limited
and the unlimited. Here are relics of primordial
energy, vortices to be crossed as a visual guide to
an eternal future, passing from Wood light to the
various frequencies of tungsten incandescent
light, in which space, gesture and sign become
substance, presence and revelation.

There is something ancestral and mystical in all
its dynamic forms inspired by the avant-gardes
of the early 20th century, first and foremost
Wassily Kandinsky. There appear biological
elements observed not with a telescope but with
light, organicisms resurfaced from darkness even
through sound cartographing the Cosmos,
evoking the night of times of a foreign and
alienating planet towards luminescent
archipelagos, on the precipice of a new
astronomy of a magnetic elsewhere.

Its multi-sensory vocation includes the
configuration of a potential void not as an end,
but as a means of research and the result of a
process of energy containers. Palpitating formal
solutions as elements of sharing and relationship
linked by sensory stimuli, sculptures of visual
effects with earthy photosensitive colours
stimulated by UV light frequencies, which
surprise the user. Like Light Sphere (No. 1) of 2012,
anticipated by Parabola (1999) and Eclipse (2010)
that orient and disorient our perception in the
balance between organic and immaterial.

Areal Forms Cosmic Dance 01, a kinetic
installation presented at the Light Art Biennial in
Mantua 2022, evokes an imaginative Big Bang.
Hypnotising with the rotating shapes of a sinuous
circle, it evokes aquatic oscillations, fluorescent
fluid lines with an unstable balance, realised
with iron wires of various diameters curved and
welded together. He draws rotating arabesques
in the void around darkness, suspended in space
like Alexander Calder's mobile sculptures, in
which the polychrome circular movements trace
an inescapable rhythmic play beyond Time,
where the threshold of Eternity is generated in a
dematerialised place circumscribed by light that
appears and disappears. @



